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- SAN FELICE -
«CORSIdi arabo e islam finanzia-
ti dai Fratelli Musulmani e dal
Qatar per formare alla jihad tanti
bambini. Non sono qui per parla-
remale di una lingua,ma se impa-
ri l’arabo abbracci tutto, religione
compresa, e una volta che sei radi-
calizzato impossibile tornare in-
dietro». Souad Sbai, giornalista,
scrittrice, già deputata e presiden-
te dell’Associazione Donne Ma-
rocchine in Italia, dà la sveglia
all’Italia, e alla Bassa modenese.
Lo fa nel corso dell’incontro pub-
blico, ieri pomeriggio a San Feli-
ce, su ‘Lingua araba e religione
islamica nella scuola pubblica ita-
liana’ promosso dall’ex ministro
CarloGiovanardi (IdeaPopoloLi-
bertà) dopo che il Consiglio d’Isti-
tuto della scuola elementare ave-
va deliberato di concedere tre au-
le la domenica mattina all’Asso-
ciazione magrebina La Pace per
fare lezioni di arabo e islam ai
bambini extracomunitari, aperte
anche ai bimbi italiani. A seguito
delle proteste nazionali, l’Associa-
zione ha fatto dietro front, ma le
lezioni potrebbero tenersi ugual-
mente in un luogo diverso dalla
scuola. C’è chi parla del centro ci-
vico di San Biagio. Intanto emer-
ge un dato inedito.
«Una ventina di famiglie extraco-
munitarie di San Felice e della
Bassa mi hanno chiamata alcune
settimane fa - rivela Sbai -: ‘Muo-
viti, fai qualcosa, chi è questa gen-
te che vuole insegnare l’arabo ai

nostri bimbi? Cosa vogliono?’.
Senza contare che inMarocco, do-
ve a Natale nelle scuole francesi,
scelte e frequentate dal 45% delle
famigliemarocchine, fanno il pre-
sepe e l’albero, l’iniziativa ha gene-
rato commenti ironici, perché
nemmeno nei Paesi arabi manda-
no a scuola i bambini la domenica
per imparare l’arabo, che s’impa-
ra in casa. E’ discriminante man-

dare a scuola i bambini la domeni-
ca». Sbai, che ha denunciato il fat-
to che a livello nazionale il 60%
delle bambine marocchine diser-
ta la scuola pubblica, non nascon-
de «la rabbia, perché questo dibat-
tito sanfeliciano non fa altro che
rallentare il processo di vera inte-
grazione: perché non insegnare
l’italiano alle donne magrebine
analfabete, segregate in casa? La
nostra vera battaglia è l’alfabetiz-
zazione delle donne. Noi, ogni
volta, complice anche la sinistra
buonista e in malafede, facciamo
passi indietro anziché avanti. In
Francia e in Belgio il terrorismo è
già nelle strade; in Italia siamo

fortunati solo perché le seconde
generazioni sono ancora piccole».
Giovanardi ha proposto una tavo-
la rotonda con l’onorevole Sbai, il
sindacoAlberto Silvestri, la presi-
deMaria PaolaMaini, il presiden-
te del Consiglio d’Istituto France-
sco Masotina, l’Associazione La
Pace e l’onorevole del Pd Edoar-
do Patriarca. «Mi aspettavo di ve-
derli qui, oggi, per parlare di un
tema che dovrebbe essere caro a
tutti. Gli italiani non possono in-
tegrarsi con cento e passa lingue
diverse tante sono le etnie, ma è
esattamente il contrario». Tra il
pubblico, tra cui qualche politico
e tanti genitori, Antonella Libriz-
zi, mamma, componente del Co-
mitato Genitori, prende la parola
e punta il dito sulla scuola di San
Felice. «Avevo chiesto alla presi-
de Maini le aule per i corsi di in-
glese e di antibullismo, ma le ha
negate. Per le lezioni di arabo, in-
vece, è stata la prima ad alzare la
mano quella sera in Consiglio
d’Istituto». AntonellaDiegoli, do-
cente a Finale, ricorda che in Ita-
lia per i corsi di alfabetizzazione
«vengono spesimilioni, e sonone-
cessari per i bimbi stranieri spes-
so dislessici». Loretta Bergamini
racconta con soddisfazione che
«grazie all’amicizia ho insegnato
la lingua italiana a una signora pa-
kistana, che ha potuto così pren-
dere la patente. Le donne stranie-
re amerebbero imparare, integrar-
si, conoscere ma invece...».
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- CONCORDIA -
LA statua del BambinoGesù,
che era stata rubata nelle setti-
mane scorse dal presepe alle-
stito presso la chiesa di Con-
cordia, è stata ritrovata e resti-
tuita alla comunità di Concor-

dia nel corso
di una ceri-
monia che si
è tenuta ve-
nerdì sera, do-
po le celebra-
zioni della
Messadedica-
ta al Patrono
della città,
San Paolo
A p o s t o l o .

Erano presenti il sindaco Lu-
ca Prandini e del Comandan-
te del Corpo Intercomunale
di Polizia Municipale
dell’Unione Gianni Doni.
L’effigie era stata recuperata
dagli agenti della Municipale
a seguito della segnalazione
di una cittadina. La statua,
che era stata vandalizzata, è
stata sistemata.
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«Insegnare l’italiano alle magrebine»
SanFelice, la proposta dal convegno diGiovanardi e Sbai sull’arabo a scuola
CONCORDIA

«La statuadiGesù
è stata restituita
alla comunità»

BASSA Domani alle 11 in Aula Montalcini sarà proiettato
il documentario ‘Una surreale normalità:
L’Italia al tempo delle leggi antiebraiche’.

UNAMAMMA
«Lapreside ha negato le aule
per insegnare l’inglese
e fare lezioni di antibullismo»
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